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Giovani e tecnologia
Abbiamo svolto un sondaggio su 20 ragazzi  della scuola secondaria, sull’uso    degli oggetti multimediali nella vita dei ragazzi. I tempi sono cambiati rispetto al passato.
Infatti fino a circa 10-15 anni fa la maggior parte dei ragazzi trascorreva il tempo libero a giocare con giochi come per esempio giocare a carte, invece ora passiamo il tempo libero a stare al computer e con altri oggetti multimediali, infatti possiamo  affermare che i mezzi multimediali sono aumentati rispetto al passato. 
   [image: ]
1) Con quale delle seguenti attività trascorri maggiormente il tuo tempo libero?
· Stare alle varie tecnologie
· Uscire con gli amici
· Praticare sport
· Tutte e tre


	Stare alle varie tecnologie
	Uscire con gli amici
	Praticare sport
	Tutte e tre

	    7
	 4
	2
	7



Donatella Borriello, 1F
Francesca Di Foggia, 1F
Leoluca Lostorto, 2F
Marica Aquilino, 1F














Lo sport ad Orsara
Anche se Orsara non è una metropoli o una grande città, i ragazzi non si annoiano perché si praticano molti sport tra cui il nuoto, karate, pallavolo. C’è l’associazione dell’arcobaleno formata da persone che accompagnano il sabato pomeriggio i ragazzi che praticano nuoto ad un istituto di Lucera, perché il comune di Orsara non ha una piscina, a noi ragazzi piacerebbe molto averla poiché siamo in molti ad amare questo sport. Invece il martedì e il giovedì dalle 17.30 alle 19.30 si pratica pallavolo nella palestra della scuola. Sempre in palestra, mercoledì e venerdì dalle ore 19.00 alle 20.00 si pratica karate. [image: ][image: ][image: ]	Francesca Di Foggia 
Marica Aquilino
Donatella Borriello
Leoluca Lostorto
Classi 1^ e 2^ F

[image: immagini alimentazione.jpg] L’ALIMENTAZIONE
Quello dell’alimentazione è un tema al centro di molti dibattiti: chef nutrizionisti, dietologi ,oggi anche critici culinari, persino i filosofi si sono scomodati per parlarne. Un esempio è quello del filosofo tedesco Ludwig Feurbach che disse :”Noi siamo quello che mangiamo.” Ci sono inoltre anche altri personaggi storici che hanno pronunciato celebri frasi relative al tema dell’alimentazione .Ricordiamo :Edoardo Galeano , il quale disse :” Più che mangiare ,siamo mangiati dal cibo che ci impongono.” “Se oggi banchettate ,domani astenetevi ;se oggi avete digiunato domani prendete alimento più copioso ,e così starete sano” .Dunque durante la nostra vita ci troviamo davanti a un numero enorme di difficoltà alimentari ;scegliere cosa mangiare , se cibi grassi o magri, che fanno bene quindi ricchi di vitamine oppure dannosi alla nostra salute ,ma spetta a noi decidere cosa mangiare .Naturalmente se scegliamo di mangiare cibi magri i risultati si vedranno e lo stesso per i  cibi  grassi .Sappiamo tutti che fa bene seguire la dieta meditterranea. Noi ad Orsara siamo fortunati perché riusciamo a coltivare nei nostri terreni ortaggi ; così siamo sicuri di mangiare ortaggi non concimati .Chi invece non ha la possibilità di coltivare da sé è costretto ad acquistarle c’è sempre il dubbio della provenienza . Attuale è il tema della “ terra dei fuochi” ossia dei terreni contaminati dove si producono ortaggi su rifiuti tossici seppelliti . Dunque per questo molte persone di quella zona muoiono intossicate. In alcune parti di questa zona procedono scavi per eliminare i rifiuti seppelliti ,si faranno inoltre delle bonifiche. Per mangiare sano dobbiamo indirizzarci su cibi salutari e sapere anche da dove provengono . 
Quanti ragazzi fanno colazione e\o merenda.
	

	Merenda 
	Colazione 
	Entrambi 
	bambini

	1°F
	10
	6
	8
	24

	2° F
	14
	4
	5
	23

	3°F
	7
	8
	4
	19
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	 Di Foggia Giuseppe
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I ragazzi e la tecnologia
Negli ultimi anni, con l’avanzamento della tecnologia, i ragazzi passano diverse ore sui social network, in modo da potersi tenere in contatto con i loro amici e non solo. I più utilizzati sono:
[image: C:\Users\Alunno\Desktop\vito.png]Facebook
È il social network più conosciuto al mondo e presenta molti iscritti, circa. Si possono pubblicare le proprie foto, condividere, commentare e mettere “mi piace” a link, stati e foto.
[image: C:\Users\Alunno\Desktop\untitled.png]Whatsapp
E’ il social network  dove si può comunicare con le persone che si conosce e dove si possono inviare oltre a messaggi scritti anche messaggi vocali e immagini.
[image: C:\Users\Alunno\Desktop\untitled.png]Line
Le persone possono comunicare tra loro e anche con persone famose. Questo programma, come Whatsapp, oltre a inviare messaggi vocali si possono inviare immagini, smile. Ma oltre a questi, si possono fare videochiamate.
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Quest’ultimo è uno sei tanti modi per connettersi a persone lontane da noi, come Line e Whatsapp e dove si può esprimere e scoprire cosa sta succedendo
[image: C:\Users\Alunno\Desktop\instagram_icon[1].png]Istagram:
E’un’applicazione gratuita che permette agli utenti di scattare foto e condividerle su numerosi servizi di social network
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E’ una delle più diffuse piattaforme software che permette gratuitamente di effettuare telefonate e messaggi di testo e con immagini ad alta definizione











Anche quest’anno, come tutti gli anni, il 27 gennaio ad Orsara si è celebrato il giorno della memoria. In questo giorno ricordiamo non solo gli ebrei, ma tutte le persone morte nei campi di concentramento nazisti. Noi alunni delle classi 1°,2° e 3°f della Scuola Secondaria di Primo Grado e le due quinte della Scuola Primaria ci siamo riuniti nell’atrio della scuola ed abbiamo recitato vaie poesie. Hanno presentato l’iniziativa le alunne Giovanna Ventrudo e Daniela Ferrara della classe terza e Federica Belluscio della classe seconda.
Gli alunni della 2°f hanno disegnato 3 cartelloni: il primo raffigura un treno, carico di ebrei, che sta entrando nel campo di Auschwitz; il secondo mostra come erano divise le baracche del campo; il terzo raffigura la vita che conducevano i deportati nei campi.
Gli alunni della 1° e 3°f hanno cantato la canzone Gam Gam Gam, scritta da Elia Batball, che riprende il quarto versetto del testo ebraico del salmo 23.
Gli alunni della 3°f, inoltre, hanno recitato molte altre poesie, tra cui C’erano un paio di scarpette rosse, scritta da Primo Levi, mentre i piccoli alunni della quinta elementare hanno recitato la poesia Se questo è un uomo di Primo Levi.
La commemorazione della giornata si è conclusa con la visione del film Un treno per vivere (titolo originale Train de vie), che racconta di un villaggio ebraico i cui abitanti, venuto a sapere che i tedeschi avrebbero ucciso gli ebrei, costruirono un treno simile a quello dei tedeschi. In questo modo,  anche se avessero incontrato i soldati tedeschi sulla loro strada per la salvezza, avrebbero finto di essere dei loro e sarebbero passati inosservati, oltrepassando la  frontiera Russa. Questo, in realtà, si rivelerà essere solo il sogno di uno degli abitanti di questo villeggio, rinchiuso in uno dei campi di concentramento di Auschwitz.
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LA LEGGENDA DI SAN MICHELE

Ad Orsara di Puglia ci sono numerosi monumenti e soprattutto tante chiese. Tra queste c’è la chiesa di San Michele, fondata nel XII secolo sopra la famosa grotta di San Michele. Questa chiesa, o meglio abbazia, è stata scavata nella roccia nel 200 d.C. ed è la più grande di Orsara. Essa fa parte di un complesso monumentale composto appunto dalla chiesa del pellegrino e dell’Abbazia di Sant’Angelo, rinominate in seguito nel 1524 in Palazzo baronale e Chiesa dell’Annunziata L’abbazia è meta di numerosi turisti, mentre nel Medioevo il palazzo baronale era la sede di baroni e duchi. L’Abbazia – con la Grotta di San Michele e la Chiesa dell’Annunziata – è uno dei luoghi più belli e ricchi di storia a Orsara di Puglia e negli ultimi anni è stata oggetto di interventi di restauro e consolidamento che hanno permesso, dopo molto tempo, di riaprire al pubblico e ai fedeli l’antichissima grotta consacrata al culto dell’”arcangelo guerriero”. Detta anche Abbazia dell’Annunziata, è la prima storica costruzione che appare alla vista di chi raggiunge Orsara.
A proposito del Palazzo Baronale, si dice che al suo interno siano avvenuti diversi miracoli, che continuano ad verificarsi ancora oggi. 
Una di queste leggende narra di un barone che una notte stava pregando nella sua camera. Quella stessa notte la cittadina di Orsara venne invasa dagli infedeli che stavano per ucciderlo, ma improvvisamente apparve San Michele che fece svenire tutti i soldati. Il giorno dopo il barone ordinò subito la costruzione di una statua in onore del santo.
Un altro aneddoto racconta che pochi anni dopo l’avvenimento sopra raccontato, ad Orsara ci fu un terremoto, a causa del quale l’abbazia stava crollando insieme alla grotta. Ma secondo la leggenda San Michele salvò la grotta insieme alla chiesa e al paese intero. 
Un fatto noto a tutti è il furto della statua di San Michele. Un giorno i troiani rubarono la statua. Ma ad un certo punto, mentre stavano tornando a Troia, furono costretti a fermarsi perché la statua si era leggermente appesantita. Man mano che andavano avanti, la statua diventava sempre più pesante, finché sul ponte Sannoro i ladri furono costretti a lasciare la statua e da quel giorno non provarono mai più a rubarla.
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Giuseppe Pio Mastropieri, 2F
Mario Ungaro, 1F





ORSARA ECUMENICA

 “Non possiamo testimoniare, un Cristo spezzettato” sono state le prime parole pronunciate dal vescovo della diocesi Lucera-Troia durante l’incontro con il pastore valdese, il sacerdote ortodosso e quello cattolico tenutosi nella chiesa San Nicola di Bari a Orsara di Puglia alle ore 17.30.
La cerimonia è iniziata con la ricomposizione di un puzzle della figura di Cristo, da parte di alunni cattolici, protestanti e ortodossi, dell’istituto comprensivo Virgilio. Alla fine della celebrazione i quattro rappresentanti si sono scambiati dei doni: 
il pastore valdese ha portato una Bibbia di tutte e tre le religioni; il sacerdote ortodosso ha portato l’incenso , molto usato nella celebrazione di riti ortodossi; il sacerdote cattolico ha donato al vescovo, e agli altri sacerdoti un libro di canti e un vasetto di miele, confezionato per la giornata mondiale della lebbra. Infine il vescovo ha donato una piccola pagnotta di pane, da condividere con i presenti in segno di unione fraterna.
Ad Orsara c’è una chiesa protestante valdese. Il protestantesimo nacque verso la metà del XV secolo ad opera di Martin Lutero, stanco della corruzione della chiesa cattolica che favoriva il nepotismo e la simonia. Affliggendo le novantadue tesi alle porta della cattedrale di Wittemberg iniziò il protestantesimo.
A differenza della chiesa cattolica la chiesa protestante crede nella predestinazione, non crede nei santi e non ha una scala gerarchica, ma solo pastori che possono anche sposarsi.
Le principali divisioni della chiesa protestante sono Anglicana e Calvinista; nella divisione calvinista è presente la riforma valdese che fu creata intorno al 1700 a Lione da Pietro Valdo. I valdesi furono perseguitati per molto tempo fino al XIX secolo. Molti valdesi emigrarono in America e alcuni di loro che tornarono in Italia vennero ad abitare ad Orsara di Puglia e fondarono questa chiesa.
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Ylenia Acquaviva IF
Irene Mescia IF

ALIMENTAZIONE ORSARESE

Ad Orsara si mangia molto bene perché si mangiano prodotti caserecci. I prodotti sono controllati, infatti le persone che hanno degli uliveti e delle vigne proprie, producono olio e vino di ottima qualità. Poi, visto che ad Orsara quasi tutti hanno un proprio terreno, si coltivano verdure e ortaggi tutto l’anno e, in estate, ogni famiglia che ha piantato i pomodori, fa la salsa che utilizza al posto di quella che si vende ai negozi, piena di conservanti. Quasi tutti abbiamo alberi da frutta biologica, cioè non concimata con prodotti chimici. Si allevano anche molti tipi di animali, tra cui suini,ovini,caprini e bovini grazie ai quali si producono i seguenti alimenti: con i maiali salsicce,pancetta prosciutti e altri tantissimi alimenti(non si scarta niente del maiale), poi si allevano e si mangiano anche polli e conigli, cotti in tutti i modi;con i caprini, gli ovini e i bovini si producono mozzarelle e altri formaggi che poi vengono venduti a tutti i negozi e,a Pasqua, per tradizione,ogni famiglia prende un agnello e lo cuoce al forno. Da molti anni si era persa la tradizione di fare il pane in casa,con la farina ottenuta dal proprio grano macinato al mulino. Ultimamente,però, molte persone hanno ripreso questa buona abitudine. Con le erbe spontanee del nostro territorio si preparano anche piatti tipici,come a “M’NESTR D’CAL CATRIC, COT’CH E FASUL” preparata con fagioli,cotenna di maiale,foglie tenere di “CAL’CATRIC”,olio e sale,e poi la “TORTA PASQUALINA” preparata con la borraggine. Ad Orsara,dunque,i prodotti sono genuini. Anche i ristoranti tipici si sono distinti per l’uso di questi ottimi prodotti locali. Uno fra tutti PEPPE ZULLO, che ormai da alcuni anni usa nel suo ristorante prodotti del suo campo,formaggi,pane,olio e vino di sua produzione.	
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Leonardo Pio Pelosi,IF


I NOSTRI PROFESSORI
La professoressa Covino
Ci sopporta fin dal mattino,
Lei ci insegna italiano 
Ma non sa che lo fa invano!!!
Ci insegna storia e geografia
E quando lo fa, noi vogliamo andare via!!

La professoressa Claudia Samele
Ci vuole un mondo di bene.
Lei la musica con pazienza ci insegna 
E mai si rassegna.

Poi c’è Ada Prisco
Fedeli ci fa diventare, ve lo garantisco
Insegnandoci la religione 
Ci fornisce di sacra istruzione.

La professoressa Trivisonne
Che ci fa passare la notte insonne
Col suo inglese che ci insegna senza stop 
Ci fa parlare un English doc

C’è la professoressa di francese
Che sa anche l’inglese 
Noi la chiamiamo madame Goffredo
E lei ci adora, credo…

Infine c’è la professoressa Manna
Fare matematica per noi è una condanna.
Lei ci insegna anche scienze

E odia mettere le insufficienze

La professoressa Elena Forcelli
Non insegna coi listelli
Ma con gioia e amore 
La pallacanestro per ore.

Il professore Casullo di tecnologia
Il pensiero porta via
Lui insegna anche l’informatica
E non ancora la telematica.

Il professore Osvaldo di Lorenzo
Che sull’arte scriverebbe un romanzo
In laboratorio ci fa andare
Ma prima dobbiamo studiare.

Miriam Scoglietti IF
Ylenia Acquaviva IF
Irene Mescia IF


















LA FRANA DI MONTAGUTO
Nel territorio di Montaguto si è verificato un fatto molto importante, riconducibile all’impianto delle pale eoliche nei dintorni. Stiamo parlando della frana di cui si è già tanto parlato, perfino in trasmissioni televisive a carattere nazionale come Linea verde, Striscia la notizia e in diversi TG nazionali. 

La frana di Montaguto vista dalla strada Ciccotonno
Dal 2006, una frana di oltre 3 km di lunghezza, una superficie di oltre 670.000 m² ed un volume superiore ai 10milioni di m³ di terra è scivolata da contrada Pannizza fino a raggiungere la SS90 - bloccandola diverse volte - e il binario, interrompendo la tratta ferroviaria Roma-Bari dal marzo al giugno 2010. Il fenomeno di frana di Montaguto si colloca nel sistema morfoevolutivo della media valle del torrente Cervaro ed in ambito più ampio in quello dell’Appennino Dauno
La frana iniziò tanto tempo fa a causa di un lago, poi con il passare degli anni è arrivata fino a Cervaro. 
La frana di Montaguto preoccupava già da prima del 1763. Quell’anno gli ingegneri Camerali e Tavolari del Regno delle Due Sicilie, Giovanni Pollio e Francesco Varga, inviati da Carlo III di Spagna a verificare le condizioni dei dissesti esistenti lungo la strada Regia costruita da Filippo II alla fine del Cinquecento, si resero subito conto della necessità di intervenire a «Montaguto» per evitare l’isolamento delle popolazioni. Ma soprattutto per non compromettere i collegamenti e i traffici commerciali tra la Campania e la Puglia
Intorno all’ anno 2011-2012 sono venuti i militari per liberare la ferrovia e la strada. La terra veniva messa vicino a Cervaro. Grazie ai militari la ferrovia e la strada sono state sbloccate. I militari fecero 2 feste per far vedere i progressi dei lavori nel paese e poi se ne andarono. Una ditta costruì grandi gabbioni formati da pali di cemento messi a x, una rete e il misto di breccia (sassolini arancioni) per non far muovere la terra. Oggi la frana è ferma ma c’è ancora il dirupo della frana dietro il parco eolico e tanta terra affianco alla strada.
Raffaele Delle Rose 
Domenico Del Monte 
1^ F
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